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Impiego

. Il “GRUPPO DI MISCELA” & un gruppo di regolazione che riunisce in un unico dispositivo un insieme di componenti in grado
mantenere ad un valore impostato la temperatura in un circuito a pannelli radianti di un impianto di riscaldamento di tipo misto.
La temperatura dell’acqua nei pannelli radianti viene mantenuta costante da una valvola di regolazione, la quale, miscela I'acqua
ad alta temperatura in arrivo dalla caldaia con quella a piu bassa temperatura in circolazione nei pannelli stessi.

. Il gruppo di regolazione “GRUPPO DI MISCELA” puo essere collegato direttamente, mediante un raccordo 3 pezzi a tenuta
morbida, ai collettori per pannelli radianti di produzione LUXOR gia in commercio. Percio il “GRUPPO DI MISCELA” & molto
vantaggioso perché si puo tenere il Gruppo di Regolazione a magazzino come componente modulare.

. Inoltre un impianto di riscaldamento di tipo misto che impiega il “GRUPPO DI MISCELA” diviene estremamente flessibile perché ha
la possibilita di adeguare il gruppo di regolazione a successive esigenze del circuito secondario. Quindi si puo espandere I'impianto
a pannelli radianti aggiungendo delle uscite sui collettori del circuito secondario senza problemi di temperatura o di pressione a
valle del gruppo di regolazione.

. Il “GRUPPO DI MISCELA” pu0 essere tarato sia per aumentare la potenza di riscaldamento sia per compensare le perdite di carico.
In particolare si puo sostituire la pompa di circolazione del gruppo di regolazione nel caso in cui le modifiche al circuito secondario
richiedano una potenza superiore a quella originaria.

. Infine il “GRUPPO DI MISCELA”, in virtu della sua ampia capacita di regolazione, permette di rendere indipendente il circuito
secondario da quello primario nel caso in cui vengano sostituiti componenti importanti dell’impianto, come il caso, per es., della
sostituzione di una caldaia con un’altra di differente principio di funzionamento.

. L'impiego di circuiti di BYPASS consente inoltre di escludere dal funzionamento dell’'impianto complessivo quelle parti sulle quali
devono essere svolti degli interventi di manutenzione, in modo da facilitare i lavori e di conseguenza ridurre i tempi d’intervento
sui diversi settori dell'impianto, senza interrompere il funzionamento dell'impianto in generale. Mediante I'impiego del circuito di
bypass la pompa di circolazione puo continuare a funzionare alle condizioni impostate di progetto.
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Componenti

Arrivo acqua

CALDA

Ritorno acqua

FREDDA

1) Valvola di regolazione.

La valvola di regolazione dispone di un vitone con funzionamento a pistone. Su questo vitone possono essere installati la testa
termostatica per i punti fissi oppure una testa elettrotermica 0-10 Volt.

2) Valvola a sfera per intercettazione pompa.

Permette I'intercettazione in caso di manutenzione e sostituzione della pompa di circolazione senza vuotare I'impianto.

3) Valvola a sfera per intercettazione pompa e bilanciamento del circuito secondario.

E’ la valvola che permette di intercettare la pompa e di bilanciare le perdite di carico nel circuito secondario a pannelli radianti con le
perdite di carico del circuito primario causate dalla valvola di regolazione “1”.

Il Gruppo di Regolazione “GRUPPO DI MISCELA” viene fornito con la valvola di bilanciamento tarata sul valore di Kv= 7, poiché questo e
il valore in grado di soddisfare le applicazioni fino a 11 Kw/h, qualora fossero necessarie potenze superiori, la valvola deve essere settata
ad un Kv inferiore.

4) Pozzetto per alloggiamento della sonda.

5) Valvola di intercettazione del circuito a bassa temperatura.

Questa valvola viene impostata solo all’inizio della messa in esercizio per regolare la perdita di carico dell’acqua in uscita dal circuito
secondario. Il detentore deve essere tutto chiuso nel caso in cui si voglia separare completamente il circuito secondario da quello
primario per fare della manutenzione sul primario. Inoltre all'interno della sede e installata una valvola di non ritorno che impedisce
all’acqua del primario di riscaldare il gruppo di miscela quando la pompa e spenta e la testa termostatica & chiusa. Normalmente questa
valvola deve essere sempre tutta aperta.

6) Valvola di bypass.

L'impiego della valvola di BYPASS & necessario in tutti gli impianti di riscaldamento ad acqua calda dove sono presenti valvole di zona a 2
vie o corpi scaldanti muniti di valvole di regolazione che consentono in determinate condizioni, la completa esclusione del circuito. La
valvola garantisce un ricircolo tale da impedire che la pompa sia utilizzata in condizioni lontane da quelle di progetto evitando
sbilanciamenti dei circuiti funzionanti in parallelo e fastidiosi rumori dovuti all’aumento della velocita del fluido nell’attraversamento
degli organi di regolazione.

7) Valvola automatica di sfogo aria (attacchi da 1/2)

Interviene durante la fase di caricamento dell'impianto sfogando I'aria presente nel gruppo.

8) Rubinetti di carico-scarico con attacco orientabile da 3/4 e tappo di sicurezza.

9) Raccordi di unione 3 pezzi a tenuta morbida CR 498 da G 1”.

10) Raccordi da G 1”1/2 per il collegamento della pompa di circolazione.

11) Termometri di rilevazione della temperatura con scala da 0° a 80° C.

Permettono il controllo della temperatura dell’acqua sui collettori di mandata e ritorno dei pannelli radianti del circuito secondario.

12) Raccordi di unione per tubo di bypass.

13) Pozzetto per alloggiamento del termostato di sicurezza.
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15) Pompa di circolazione

Il Gruppo di Regolazione “GRUPPO DI MISCELA” e stato progettato per funzionare nelle piu svariate condizioni di esercizio e per erogare
differenti valori di potenza di riscaldamento. A seconda della potenza da sviluppare possono essere utilizzati diversi tipi di circolatore.
Nelle applicazioni piu frequenti si consiglia il seguente modello:

PCE 755 cod.: 69011560 Pompa di circolazione con inverter 25/60 classe energetica A

La scelta della pompa di circolazione non ¢ vincolante e il cliente puo decidere di utilizzare il circolatore che conosce meglio e che
impiega piu frequentemente.

Funzionamento

La circolazione dell’acqua nei pannelli radianti del circuito secondario & attivata tramite la pompa inserita nel “GRUPPO DI MISCELA”,
mentre la valvola di regolazione mantiene costante la temperatura dell’acqua da inviare ai pannelli radianti agendo sulla quantita
d’acqua ad alta temperatura da integrare al circuito secondario. L'acqua di ritorno al circuito primario attraversa la valvola di
intercettazione e bilanciamento 5) sulla quale si deve intervenire per bilanciare le perdite di carico nel circuito a pannelli radianti con
quelle del circuito primario.

Si consiglia di montare sulla valvola in ingresso alla pompa un termostato di sicurezza al fine di evitare danni dovuti a un fortuito
innalzamento della temperatura. L'intervento del termostato di sicurezza deve bloccare il funzionamento della pompa. La sonda a
distanza sul collettore di mandata puo essere ad immersione o a contatto.

Caratteristiche Tecniche

. Temperatura massima sul circuito primario 80 °C;

. Intervallo di temperatura sul secondario 20 °C-65 °C;

° Pressione massima statica 6 bar;

. Pressione massima differenziale 1 bar;

. Intervallo di pressione sul bypass 0.2-0.7 bar;

° Termometri con pozzetto attacco 1/2” con cassa @ 65 mm;
. Attacchi al collettore secondario G1” Maschio con raccordo 3 pezzi a tenuta morbida;
. Attacchi sul circuito primario (alla caldaia) G1” Femmina.

Materiali:

. Ottone CW 617N DW UNI EN 12165:2016

. Rame ricotto

. Guarnizioni O-rings EPDM perossidico

. Elementi in acciaio inox AlSI 316.



Installazione

Installazione della testa termostatica per punto fisso:

Il sistema “GM1192” é fornito con un cappuccio in plastica per la protezione dell’asta di comando
della valvola di regolazione. Rimuovere il cappuccio di protezione.

Posizionare la testa termostatica sul valore massimo, per facilitare I'installazione, e avvitarla sulla
valvola.

Regolare la testa sul valore desiderato.

Collocare il bulbo della testa nel dispositivo di fissaggio. Se si dovessero riscontrare delle difficolta
nel inserimento del bulbo, smontare il primo bicchiere del misuratore di portata.

Allentare i raccordi di unione contrassegnato in figura con il numero “12” per facilitare
Iinstallazione della pompa.

Assemblare la pompa prestando attenzione al verso della stessa che deve essere rivolto verso
I'alto.

Eseguita I'installazione della pompa serrare nuovamente i raccordi “12”.

La regolazione della valvola a sfera di bilanciamento “3” si effettua allineando la tacca di
riferimento sull’asta di comando con la scala graduata per mezzo di una chiave esagonale da 4
mm.

Si deve intervenire sulla valvola di bilanciamento quando si vuole un maggiore scambio termico
col primario.

La regolazione della valvola di bypass “6” avviene semplicemente ruotando la manopola fino a
che I'estremita della manopola stessa non coincide con il valore richiesto.

Per la sostituzione del completo assemblato di tenuta del vitone termostatizzabile con il gruppo

in funzione eseguire le operazioni sotto elencate:

o Togliere il cappuccio di protezione o il volantino manuale o la testa termostatica o la testa
termoelettrica;

o Svitare I'assemblato di tenuta con una chiave 9 mm bloccando il corpo vitone con una chiave
da 19 mm;

o Sostituire I'assemblato di tenuta con I'accessorio di ricambio avvitandolo con una chiave 9
mm;

o Riposizionare il cappuccio di protezione o il volantino manuale o la testa termostatica o la
testa termoelettrica.



e Per regolare la portata dello scambio tra primario e secondario:
o Svitare il tappo in ABS “A” nel quale vi si trova la guarnizione “B”;
o Agire con una chiave a brugola CH.5 chiudendo I'otturatore “C” senza forzare;
o Aprire I'otturatore di un numero di giri pari a quelli indicati nei diagrammi di portata;
o Riavvitare il tappo in ABS “A”.

o ATTENZIONE: dopo avere eseguito il collaudo di tenuta dell'impianto si raccomanda di togliere la
pressione. Una differenza di pressione fra entrata e uscita della valvola maggiore di 1 bar
potrebbe causare la fuoriuscita dell’o-ring di tenuta.
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e Prima di mettere in funzione il sistema & importante verificare:
o Tutti i raccordi di unione contrassegnati con i numero “12” siano tutti perfettamente serrati.
o Lavalvola di intercettazione indicata con il numero “5” sia completamente aperta.

o |l valore indicato sulla testa termostatica e indicativo, la temperatura dell’acqua entrante nel
circuito a pannelli radianti si legge sul termometro del gruppo superiore.

e Per evitare eccessive rumorosita dell'impianto non utilizzare la valvola termostatica con valori di
AP superioria 0,5 Bar.

o |l sistema “GM1192” abbinato alla pompa PCE 755 cod. 69011560 puo essere installato in una
cassetta con una profondita interna utile di 90 mm.

Istruzioni per la regolazione e la pulizia dei regolatori e misuratori di portata

Il valore della portata teorica di un circuito idraulico, stabilito dal tecnico, & determinato dalla
regolazione effettuata tramite i flussimetri posizionati sul collettore di mandata.

La regolazione deve avvenire con la valvola posta sul ritorno completamente aperta. Dato che le
portate di ciascun anello si influenzano tra loro, &€ importante che le regolazioni siano effettuate per
ogni anello fino all’effettivo raggiungimento dei valori di portata in I/min stabiliti dal progetto.

Per regolare la portata:

e Rimuovere la ghiera di bloccaggio di colore rosso.

e Portare il flussimetro in posizione di chiusura.

(a1) = Agire sul flussimetro manualmente senza I'utilizzo di strumenti.
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e Aprire il flussimetro fino a che verra visualizzata la portata desiderata.

e Riposizionare la ghiera di bloccaggio.

Protezione del bilanciamento idraulico contro le manomissioni:
e La regolazione dei regolatori misuratori di portata puo essere bloccata tramite un coperchio
d’arresto. In caso di necessita, i coperchi possono essere piombati con filo di ferro e piombo.

Il bicchiere e la molla possono essere smontati per la pulizia:

e Chiudere il flussimetro e la relativa valvola posta sul ritorno dell’anello.
e Svitare il bicchiere facendo forza sulla ghiera dello stesso e toglierlo.

e Risultera una leggera, ma trascurabile perdita durante I'operazione.

o |l bicchiere puo ora essere pulito senza difficolta.

o |l rimontaggio si effettua invertendo le operazioni.

1. Ghiera di regolazione
4. Bicchiere

2. Ghiera di fissaggio 3. Ghiera del bicchiere

5. Coperchio d’arresto



Istruzioni per il riempimento dell’impianto

Il riempimento del circuito di alta deve essere eseguito direttamente dalla caldaia.

Per il riempimento dell'impianto di bassa eseguire le operazioni sotto elencate:

e Chiudere la valvola a sfera (2) con una brugola del 4mm, il vitone termostatico (1) con la testa
termostatica o con il cappuccio di protezione e il detentore (5) con una brugola del 5mm.

o Verificare che la valvola di sfiato aria sia aperta.

e Aprire la prima via dell'impianto (A) sia in mandata che in ritorno.
e Le restanti vie (B) devono essere tutte chiuse sia in mandata che in ritorno.

o Alla valvola superiore (8.1) collegare I'impianto idrico.

e Aprire entrambe le valvole di carico/scarico (8.1) e (8.2) ed iniziare il riempimento.

e La via sara piena solo quando dalla valvola di scarico (8.2) uscira un flusso di acqua costante e
senza bolle d’aria.

e Una volta riempita la prima via (A) chiuderla sia in mandata che in ritorno.

e Ripetere il procedimento con la seconda via (C).

e |l procedimento deve essere svolto singolarmente con tutte le vie, chiudendo di volta in volta i
circuiti non interessati dal riempimento (D).

Concluso il riempimento si dovra:

e Chiudere le valvole di carico/scarico (8.1) e (8.2).

e Aprire la valvola a sfera (2).

e Aprire la valvola termostatica (1) e il detentore (5).




Regolazione
Si puo stabilire gli elementi per la regolazione del “GRUPPO DI MISCELA” evitando di svolgere i calcoli sulle portate dei circuiti e sulle
perdite di carico nellimpianto consultando le tabelle qui di seguito. Le tabelle sono state redatte basandosi esclusivamente sulla
quantita di energia da fornire all'impianto a pannelli radianti nelle condizioni di progetto.
Questi valori sono dedotti dalla pratica impiantistica e rappresentano una percentuale considerevole di situazioni reali.

- La colonna Ep rappresenta la quantita di energia da fornire all’'impianto espressa in kW/h.

- La colonna Kvb (3) rappresenta il valore del Kvb della valvola di bilanciamento.

- La colonna Tc riporta la temperatura del circuito primario espressa in °C.

- La colonna Tip la temperatura di mandata nel secondario espressa in °C.

- La colonna Tup la temperatura di ritorno dal secondario espressa in °C.

- La colonna ATp riporta il salto di temperatura nel pannello espresso in °C rispetto alla temperatura di entrata Tip.

GM 1192 con POMPA PCE 755 cod.:69011560

Ep (KW/h) Kvb (2) Tc Tip Tup ATp
5.0 7.0 75 35 30 5
6.0 7.0 75 35 30 5
7.0 7.0 75 35 30 5
8.0 7.0 75 35 30 5
9.0 7.0 75 35 30 5
10.0 7.0 75 35 30 5
11.0 7.0 75 35 30 5
12.0 5.7 75 35 29 6
13.0 5.0 75 35 28 7
14.0 5.0 75 35 28 7
15.0 4.3 75 35 27 8
16.0 4.3 75 35 27 8
17.0 3.8 75 35 26 9
18.0 3.8 75 35 26 9
19.0 3.4 75 35 25 10
20.0 3.4 75 35 25 10

o verificare che non ci sia aria nell'impianto (sfiatare dalla

e Lapompa & rumorosa: - C e
valvola sfogo aria automatica n° 7).

e verificare che la testa termostatica o il servocomando sia

La temperatura di mandata e troppo alta: . .
* P u ! a ppoa avvitato fino in battuta.

e controllare i collegamenti elettrici;

e La pompa si ferma: . - . .
pomp e alzare i termostati ambiente (se collegati).

o verificare la temperatura della caldaia;

o verificare la prevalenza della pompa della caldaia (bilanciare la
miscelazione riducendo il Kv della valvola a sfera di
bilanciamento n° 3) vedi pag.4);

e L’'impianto non va a regime: e verificare la taratura del Bypass;

o verificare che la valvola d’intercettazione n° 5) sia
completamente aperta;

o verificare che il capillare della testa termostatica non sia
rovinato o strozzato.
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Application

. The “REGULATION GROUP GM 1192” is a regulation group which combines in one single device a number of elements able to
maintain the pre-set temperature in a radiant panels heating system of a mixed type. The water temperature inside the radiant
panels is kept constant by a regulation valve which mixes the water with high temperature arriving from the boiler to the one with
a lower temperature circulating in the panels.

. The “REGULATION GROUP GM 1192” can be connected to the radiant panels directly through a three pieces connector with soft
seal produced by LUXOR already available in the market. For this reason the “REGULATION GROUP GM 1992” is very convenient
since it can be kept in stock as a modular component.

. Furthermore a mixed heating system using the “REGULATION GROUP GM 1192” is very flexible since it has the possibility to adjust
the regulation group to a future secondary circuit requirements.

. The “REGULATION GROUP GM 1192” can be set both to increase the heating power and to compensate the loss of load. Specially
it is possible to replace the circulation pump of the regulation group, in case the modifications of the secondary circuits request a
higher power than the original.

. Finally the “REGULATION GROUP GM 1192” thanks to its large regulation capability can make the secondary circuit independent
from the primary one, in case of replacement of important elements of the system, such as for example the replacement of a
boiler with a different type of functioning.

. The use of the BYPASS circuits gives also the possibility to exclude from the functioning of the whole system, those elements
requiring maintenance without interrupting the functioning of the whole system. With the use of a BYPASS the circulation pump

can continue to function at the initially set conditions.



Elements

Inlet HOT WATER

Outlet COLD WATER

1) Regulation Valve.

The regulation valve is equipped with a screw working like a piston. On this screw it is possible to install a thermostatic head for fixed
point or a thermoelectric head 0-10 Volt.

2) Ball valve for pump interception

This allows the interception of the pump in case of maintenance and the replacement of the same without having to empty the system.
3) Ball valve for pump interception and regulation of the secondary flow.

This valve allows intercepting the pump and balancing the loss of load in the secondary circuit of the radiant panels caused by the 1”
regulation valve.

The “REGULATION GROUP GM 1192” is supplied with a balancing valve set on the value Kv= 7, since this is the value which can meet
the requirements for the applications up to 11 Kw/h, whenever higher power is required the valve should be with a lower Kv.

4) Housing for probe.

5) Circuit interception valve at low temperature.

This valve is set only at the beginning of the system start-up to regulate the loss of water load output from the secondary circuit. The
lockshield must be all closed in case of need to exclude the secondary circuit from the primary one for maintenance. Furthermore
inside the housing there is a no-return valve which prevents the water of the primary system to heat the regulation group when the
pump is off and the thermostatic head is closed. Normally this valve must be kept all open.

6) Bypass valve.

The use of the BYPASS valve is necessary for all the hot water heating systems with 2 ways zone valves or heating bodies equipped
with regulation valve which allow in certain conditions to exclude totally the circuit. The valve guarantees a re-circle so that it prevents
the use of the pump in different conditions from the project ones, thus avoiding imbalances of the circuits working in parallel and
annoying noises due to the increase of the speed of the water through the regulation elements.

7) Automatic air vent valve (connection 1/2)

This works during the loading of the system draining the air in the group.

8) Inlet and outlet valve with adjustable connection 3/4 and security cap.

9) Three pieces connection fitting with soft seal CR 498 G1”.

10) Fittings G1” % for connection to the circulation pump

11) Thermometer with grade 0°C to 80°C

Allow the water temperature control on the inlet manifolds and return of the radiant panels of the secondary circuits.

12) Fittings for connection to bypass pipe.

13) Housing for security thermostat.



15) Circulation pump

The “REGULATION GROUP GM 1192” has been developed to work in the most varied working conditions and to supply the different
values of heating power. According to the power to develop can be used different type of circulator. In the most frequent applications
we recommend the following model: PCE 755 code 69011560 Circulation pump with inverter 25/60 energy class A.

The choice of the circulation pump is not binding and the customers can chose to use whichever model of pump he normally use and
prefer.

Functioning

The circulation of the water inside the radiant panels of the secondary circuit s activated through the pump of the “REGULATION GROUP
GM 1192” , while the regulation valve keeps the temperature sent to the radiator panels to a constant degree, working on the quantity
of high temperature water to be introduced to integrate the secondary circuit. The return flow coming from the primary circuit goes
through the interception/balancing 5) which must be operated to balance the loss of load of the radiant panel circuit and the primary
circuit.

We recommend assembling on the pump inlet valve a security thermostat so to avoid damages caused by a sudden temperature rise.
The remote probe of the manifold can be either immersion or contact.

Technical Data

. Max temperature on the primary circuit 80 °C;

. Temperature range on the secondary 20°C-65°C;

° Max static pressure 6 bar;

. Max differential pressure 1 bar;

. Pressure range on the bypass 0.2-0.7 bar;

. Thermometer with housing connection 1/2” with case @ 65 mm;

. Connection to the secondary manifold G1” Male with 3 piece fitting with soft seal
. Connection to primary circuit (boiler) G1” Female.

Materials :

° Brass CW 617N DW UNI EN 12165:2016
. Annealed copper

. Gaskets, O-rings EPDM peroxide

. Stainless steel elements AlSI 316.
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Installation

[ Installation of the thermostatic head for fixed point.

e The system “GM1192” is supplied with a plastic protection cap to preserve the control rod of the
regulation valve. Remove the protection cap.

e To ease the installation place the thermostatic head on the max value and screw it on the valve.
® Regulate the head on the requested temperature.

e Place the bulb of the head on the fixing device. Should there be difficulties in this operation

disassemble the first glass of the flow meter.

e To ease the installation of the pump release the union fitting, n. 12 on picture.
e Assemble the pump making sure of the direction of this which must be upward.
e Once the pump is installed tighten the fittings “12” back.

e The regulation of the balancing valve “3” must be done aligning the reference mark on the

control rod with the graduated scale with a 4 mm hex wrench

e When a higher thermic exchange with the primary is required it is necessary to work on the

balancing valve.

e The regulation of the bypass valve “6” is done by simply rotating the handle till the end of this is

in line with the value required.

e To replace the assembled set of the thermostatizable screw with the operating group follow the

below procedure::

o Remove the protection cap or the hand wheel or the thermostatic head or the
thermoelectric head.

o Unscrew the assembled set with a 9mm key locking the body of the screw with a 19mm key.

o Replace the assembled set with the replacement element screwing this with a 9mm key.
Replace the protection cap or the hand wheel or the thermostatic head or the thermoelectric
head.

[¢]
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To regulate the exchange flow between the primary and secondary:

o Unscrew the ABS cap “A” inside which there is the gasket “B”

o With an Allen Key CH 5 close the obturator “C” without forcing

o Open the obturator a number of loops according to the ones in the flow rate chart.
o Screw back the ABS cap “A”.

NOTE: We recommend to remove the pressure after the installation test has been made. A pressure
difference between the inlet and outlet of the valve higher than 1 bar could cause the displacement
of the O-ring.

©
o
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Before the system start up it is important to check the following:

o Allthe connection fittings “12” must be perfectly tightened.

o The interception valve with number “5” must be completely open.

The value indicated on the thermostatic head is just indicative, the temperature water entering
the panel radiant circuit can be read n the thermometer of the top group.

To avoid an excessive noise of the system do not use a thermostatic vale with AP values higher
than 0,5 Bar.

The system “GM1192” combined with the pump PCE 755 code. 69011560 can be installed in a
wall box with internal depth of 90mm.

Instructions for the regulation and cleaning of the regulators and flow meters

@)

The theoretical capacity of an hydraulic circuit, defined by the technician, is given by the regulation
carried out through the flow-meters placed on the inlet manifold.

The regulation must be done with the return valve completely open, since the flow rate of each ring
can influence one another, it is important to make the regulation for each single ring till the
achievement of the flow rate I/min set in the project.

To regulate the flow

Remove the red blocking collar.

=Wl gy
Swweo

" *Nado
Y3500

Bring the flow-meter in close position

(al) = Move the flow- meter manually without using

x = 0.5mm

CLOSE

x =4.8mm
OPEN|

Open the flow-meter until you see the flow rate requested.

Replace the blocking collar.

Protection of the hydraulic balancing against tampering.

The regulation of the flow meters can be blocked through a cover lid; these can be sealed with
wire and led.
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The glass and the spring can be disassembled to be cleaned:

Close the flow-meter and the relative valve placed on the return of the ring.
Unscrew the glass by pressing its collar and remove it.

There will be a slight, without relevance, leakage during this operation

The glass can now be cleaned without difficulties.

The re-assembly can be done by inverting the operations

. Regulation collar 2. Fixing collar 3. Glass collar
. Glass 5. Cover lid



Instructions to fill-up the

The filling of the circuit must be done directly from the boiler.

To fill in the low system the following operations must be carried out:

e Close the ball valve (1) with a 4mm Allen key, the thermostatic screw (2) with the thermostatic
head or the protection cap, and the lock shield with a 5mm Allen key

e Control that the air drain valve is open.

e Open the first way of the system (5) both inlet and outlet.
e The remaining (4) ways must be all closed both the inlet and outlet.

e Connect to the top valve (6) to the

e Open both the charge and discharge valve (6) and (7) and start to fill in.

e The way will be full only when a constant water flow without air bubbles will come out from the
valve

st

ER-ER

.l1 ) — —
I

by
m

e Once the first way (5) close both the inlet and outlet

e Repeat the same operations with the second way (9).

e The process must be done for each single way, closing each time all the circuits not involved in
the filling process

~N~Nw NN o =

Once the filling is completed it is necessary to:

o Close the charge and discharge valve (6) and (7)

e Open the ball valve (1)

e Open the thermostatic valve (2) and the lockshield (3)
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Regulation

It is possible to set the regulation elements of the “REGULATION GROUP GM 1192 without having to make calculations on the flow of
the circuits and the loss of load in the system by reading the below charts. These charts have been prepared based exclusively on the

quantity of energy to be supplied to the radiant panel heating system according to the project conditions.
- Column Ep represents the quantity of energy to be supplied to the system given in kW/h.
- Column Kvb (3) represents the value of Kvb of the balancing valve.
- Column Tc shows the circuit temperature given in °C.
- Column Tip the temperature of the inlet in the secondary given in in °C.
- Column Tup the temperature of the return of the secondary given in °C.

- Column ATp shows the jump of temperature in the panel given in °C compared to the temperature of the inlet

GM 1192 with POMPA PCE 755 code.:69011560

Ep (KW/h) Kvb (2) Tc Tip Tup ATp
5.0 7.0 75 35 30 5
6.0 7.0 75 35 30 5
7.0 7.0 75 35 30 5
8.0 7.0 75 35 30 5
9.0 7.0 75 35 30 5
10.0 7.0 75 35 30 5
11.0 7.0 75 35 30 5
12.0 5.7 75 35 29 6
13.0 5.0 75 35 28 7
14.0 5.0 75 35 28 7
15.0 4.3 75 35 27 8
16.0 4.3 75 35 27 8
17.0 3.8 75 35 26 9
18.0 3.8 75 35 26 9
19.0 3.4 75 35 25 10
20.0 3.4 75 35 25 10

e The pump makes noise:

Check if there is air in the system ( vent the automatic drain
valve n. 7).

e The temperature of the inlet is too high:

Check that the thermostatic head or the actuator is correctly
screwed down to the stroke.

e The pump stops:

Check the electrical connection;
Increase the room thermostats (if connected).

e The system does work to the scheme:

Check the boiler temperature

Check the prevalence of the boiler pump (balance the mixing
by reducing the Kv of the balancing ball valve n. 3) see page
4).

Check the Bypass calibration

Check the interception valve n. 5 which must be completely
open

Check the capillary of the thermostatic head which must not
be damaged or chocked.
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GM 1192 INSTRUCCIONES DE EMPLEO FIGM
GRUPO DE MEZCLA Rev. 5.0 del 21/11/2018

Uso

ES

El “GRUPO DE MEZCLA” es un grupo de regulacion que retdne en un Unico dispositivo un conjunto de componentes capaces de
mantener a un valor configurado la temperatura en un circuito de paneles radiantes de un equipo de calentamiento de tipo mixto.
La temperatura del agua en los paneles radiantes la mantiene constante una vélvula de regulacién que mezcla el agua en llegada
de la caldera a temperatura alta con el agua en circulaciéon en los propios paneles a temperatura mas baja.

El grupo de regulacion “GRUPO DE MEZCLA” se puede conectar directamente, mediante un racor de 3 piezas con junta de
estanqueidad blanda, a los colectores para paneles radiantes fabricados por la empresa LUXOR ya en comercio. Por ello el
“GRUPO DE MEZCLA” es muy ventajoso porque se puede tener el Grupo de Regulacion en el almacén como componente modular.
Ademds un equipo de calefaccién de tipo mixto que utiliza el “GRUPO DE MEZCLA” se vuelve extremadamente flexible porque
tiene la posibilidad de adecuar el grupo de regulacién a sucesivas exigencias del circuito secundario. Por lo tanto es posible
expandir el equipo a paneles radiantes afiadiendo salidas en los colectores del circuito secundario sin problemas de temperatura o
de presidn en la parte inferior del grupo de regulacion.

El “GRUPO DE MEZCLA” se puede tarar tanto para aumentar la potencia de calentamiento como para compensar las pérdidas de
carga. Especialmente se puede sustituir la bomba de circulacién del grupo de regulacién en caso de que las modificaciones en el
circuito secundario precisen una potencia superior a la original.

Por ultimo, el “GRUPO DE MEZCLA”, debido a la amplia capacidad de regulacién que posee, permite hacer independiente el
circuito secundario del primario si se sustituyen componentes importantes del equipo, como en el caso, por ejemplo, de la
sustitucidn de una caldera con otra con un principio de funcionamiento distinto.

La utilizacidn de circuitos de BYPASS permite excluir ademas del funcionamiento del equipo global las partes sobre las que se
tienen que efectuar las intervenciones de mantenimiento, para facilitar los trabajos y por consiguiente reducir los tiempos de
intervencidén en los diversos sectores del equipo, sin interrumpir el funcionamiento del equipo en general. Mediante la utilizacién
del circuito de bypass la bomba de circulacién puede continuar funcionando a las condiciones configuradas en el proyecto.

EAL
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Componentes

Llegada agua

CALIENTE

Retorno agua

FRIA

1) Valvula de regulacion.

La valvula de regulaciéon dispone de un tornillo termostético con funcionamiento de pistdn. Sobre este tornillo termostético se puede
instalar el cabezal termostatico para los puntos fijos o un cabezal electrotérmico 0-10 voltios.

2) Valvula de bolas para interceptacion bomba.

Permite la interceptacion en caso de mantenimiento y sustitucién de la bomba de circulacién sin vaciar el equipo.

3) Valvula de bolas para interceptacion bomba y equilibrado del circuito secundario.

Es la valvula que permite interceptar la bomba y equilibrar la pérdida de carga en el circuito secundario de paneles radiantes con las
pérdidas de carga del circuito primario provocadas por la valvula de regulacion “1”.

El Grupo de Regulacién “GRUPO DE MEZCLA” se suministra con la valvula de equilibrado tarada en el valor de Kv=7, puesto que este
es el valor capaz de satisfacer las aplicaciones hasta 11 Kw/h, en caso de que fueran necesarias potencias superiores la valvula se tendra
que configurar en un Kv inferior.

4) Registro para alojar la sonda.

5) Valvula de interceptacion del circuito de baja temperatura.

Esta vdlvula se configura sélo al inicio de la puesta en funcionamiento para regular la pérdida de carga del agua en salida del circuito
secundario. El detentor tiene que estar completamente cerrado si se desea separar completamente el circuito secundario del primario
para efectuar el mantenimiento sobre el primario. Ademas, en el interior de la sede se encuentra instalada una valvula de no retorno
que impide que el agua del primario caliente el grupo de mezcla cuando la bomba esta apagada y el cabezal termostético estd cerrado.
Normalmente esta valvula tiene que estar siempre completamente abierta.

6) Valvula de bypass.

El uso de la valvula de BYPASS es necesario en todos los equipos de calefaccién de agua caliente que disponen de valvulas de zona de 2
vias o cuerpos calentadores equipados con valvulas de regulacion que permiten, en determinadas condiciones, la completa exclusion
del circuito. La valvula garantiza una recirculacidon tal que impide que la bomba se utilice en condiciones distintas de las del proyecto,
evitando desequilibrios de los circuitos que funcionan en paralelo y ruidos molestos debidos al aumento de la velocidad del fluido al
atravesar los dispositivos de regulacion.

7) Valvula automatica de salida de aire (empalmes de 1/2)

Interviene durante la fase de carga del equipo haciendo salir el aire que se encuentra en el grupo.

8) Grifos de carga-descarga con empalme orientable de 3/4 y tapén de seguridad.

9) Racores de union de 3 piezas con junta de estanqueidad blanda CR 498 de G 1”.

10) Racores de G 1”1/2 para la conexién de la bomba de circulacién.

11) Termémetros de deteccidn de la temperatura con escala de 0° a 80° C.

Permiten el control de la temperatura del agua en los colectores de impulsion y retorno de los paneles radiantes del circuito secundario.
12) Racores de union para tubo de bypass.

13) Registro para alojar el termostato de seguridad.
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15) Bomba de circulacidn
El Grupo de Regulacidon “GRUPO DE MEZCLA” se ha disefiado para funcionar en las condiciones de funcionamiento mas variadas y para

suministrar distintos valores de potencia de calentamiento.

circulador. En las aplicaciones mas frecuentes se recomienda el seguente modelo:
PCE 755 cdd.: 69011560 Bomba de circulacidon con inversor 25/60 clase energética A

Segun la potencia a desarrollar se pueden utilizar diversos tipos de

La seleccion de la bomba de circulacidn no es vinculante y el cliente puede decidir utilizar el circulador que conoce mejor y que utiliza
con mayor frecuencia.

Funcionamiento

La circulacion del agua en los paneles radiantes del circuito secundario se activa mediante la bomba colocada en el “GRUPO DE
MEZCLA”, mientras la valvula de regulacién mantiene constante la temperatura del agua a enviar a los paneles radiantes actuando
sobre la cantidad de agua de temperatura elevada a integrar en el circuito secundario. El agua de retorno al circuito primario atraviesa
la valvula de interceptacién y equilibrado 5) en la que se tiene que intervenir para equilibrar las pérdidas de carga en el circuito con
paneles radiantes con las del circuito primario.
Se aconseja montar en la valvula en entrada de la bomba un termostato de seguridad para evitar dafios debidos a un aumento de la
temperatura accidental. La intervencién del termostato de seguridad tiene que bloquear el funcionamiento de la bomba. La sonda a
distancia en el colector de impulsion puede ser de inmersién o de contacto.

Caracteristicas Técnicas

Temperatura maxima en el circuito primario
Intervalo de temperatura en el secundario
Presién maxima estatica

Presién maxima diferencial

Intervalo de presion en el bypass
Termometros con registro

Empalmes al colector secundario

Empalmes en el circuito primario (a la caldera)

Materiales:

Latén CW 617N DW UNI EN 12165:2016
Cobre recocido

Juntas de estanqueidad O-rings EPDM perdxido;

Elementos en acero inoxidable AISI 316.

80 °C;

20°C-65 °C;

6 bar;

1 bar;

0.2-0.7 bar;

empalme 1/2” con cajade 65 mmde @ ;

G1” Macho con racor de 3 piezas con junta de estanqueidad blanda;
G1” Hembra.
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Instalacion

Instalacién del cabezal termostatico para punto fijo:

e El sistema “GM1192” se suministra con una caperuza de plastico para la proteccion de la varilla
de control de la valvula de regulacion. Sacar la caperuza de proteccion.

e Colocar el cabezal termostatico en el valor maximo, para facilitar la instalacién, y atornillarlo
sobre la valvula.

e Regular el cabezal en el valor deseado.

e Colocar el bulbo del cabezal en el dispositivo de fijacidon. Si se encontraran dificultades en la
introduccion del bulbo, serd necesario desmontar el primer vaso del medidor de caudal.

o Aflojar los racores de union marcados en la figura con el nimero “12” para facilitar la instalacién
de la bomba.

e Montar la bomba prestando atencién a su colocacidn, tiene que estar girada hacia arriba.

® Tras la instalacién de la bomba apretar de nuevo los racores “12”.

® La regulacion de la véalvula de bolas de equilibrado “3” se efectia alineando la marca de
referencia en la varilla de control con la escala graduada mediante una llave hexagonal de 4 mm.

® Es necesario intervenir sobre la valvula de equilibrado cuando se desea obtener un mayor
intercambio térmico con el primario.

® La regulacion de la valvula de bypass “6” se efectia sencillamente girando el mando rotativo
hasta que el extremo del propio mando rotativo coincide con el valor requerido.

e Para la sustitucion del grupo montado de estanqueidad del tornillo termostatico termostatizable
con el grupo en funcién efectuar las operaciones enumeradas a continuacion:
o sacar la caperuza de proteccién, la rueda manual, el cabezal termostatico o el cabezal
termoeléctrico;
o Desatornillar el grupo de estanqueidad con una llave de 9 mm bloqueando el cuerpo del
tornillo termostatico con una llave de 19 mm;

o Sustituir el grupo de estanqueidad con el accesorio de repuesto atornillandolo con una llave
de 9 mm;

o Reposicionar la caperuza de proteccién, la rueda manual, el cabezal termostatico o el cabezal
termoeléctrico.
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e Para regular el caudal del intercambio entre primario y secundario:

o Desatornillar el tapdn en ABS “A” en el que se encuentra la junta de estanqueidad “B”;

o Cerrar, utilizando una llave Allen CH.5, el obturador “C” sin forzar;

o Abrir el obturador un nimero de revoluciones equivalente a las indicadas en los diagramas de
caudal;

o Atornillar de nuevo el tapon ABS “A”.

e ATENCION: después de efectuar la prueba de estanqueidad del equipo se recomienda sacar la

presion. Una diferencia de presidn entre entrada y salida de la valvula mayor de 1 bar podria
provocar la salida del o-ring de estanqueidad.

e Antes de hacer funcionar el sistema es importante comprobar:

o que todos los racores de unién marcados con el nimero “12” se encuentren perfectamente
apretados.

o que lavalvula de interceptacion indicada con el nimero “5” esté completamente abierta.

e Elvalorindicado en el cabezal termostatico es indicativo, la temperatura del agua que entra en el
circuito de paneles radiantes se lee en el termdmetro del grupo superior.

e Para evitar un ruido excesivo del equipo no utilizar la valvula termostatica con valores de AP
superiores a 0,5 bar.

o El sistema “GM1192” combinado con la bomba PCE 755 c6d. 69011560 se puede instalar en una
caja con una profundidad interna util de 90 mm.

Instrucciones para la regulaciéon y la limpieza de los reguladores y medidores de caudal

El valor del caudal teérico de un circuito hidraulico, establecido por el técnico, esta determinado por
la regulacion efectuada mediante los caudalimetros colocados en el colector de impulsion.

La regulacién tiene que efectuarse con la vélvula colocada en el retorno completamente abierta.
Puesto que los caudales de cada anillo se influencian entre ellos, es importante que las regulaciones
se efectlen para cada anillo hasta que se alcancen de forma efectiva los valores de caudal en I/min
establecidos por el proyecto.

Para regular el caudal:

e Sacar la abrazadera de bloqueo de color rojo.

T

35010

e Situar el caudalimetro en posicién de cierre.

(al) = Accionar el caudalimetro de forma manual sin la utilizacidon de herramientas.

x = 0.5mm
CLOSE

x =4.8mm
OPEN|

e Abrir el caudalimetro hasta que se visualice el caudal deseado.

e Reposicionar la abrazadera de bloqueo.

Proteccion del equilibrado hidraulico contra las manipulaciones:
e La regulacién de los reguladores medidores de caudal se puede bloquear mediante una tapa de
parada. En caso de necesidad, las tapas se pueden emplomar con hilo de hierro y plomo.

El vaso y el muelle se pueden desmontar para la limpieza:

e Cerrar el caudalimetro y la correspondiente valvula situada en el retorno del anillo.
e Desenroscar el vaso haciendo fuerza sobre su abrazadera y sacarlo.

e Se producira una ligera, pero irrelevante, pérdida durante la operacion.

e Ahora ya se puede limpiar sin problemas el vaso.

e Elreensamblado se efectua invirtiendo las operaciones.

1. Abrazadera de regulacion 2. Abrazadera de fijacion 3. Abrazadera del vaso
4. Vaso 5. Tapa de parada
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Instrucciones para el llenado del equipo

El llenado del circuito de alta temperatura tiene que efectuarse directamente desde la caldera.

Para el llenado del equipo de baja temperatura efectuar las operaciones enumeradas a

continuacién:

e Cerrar la vélvula de bolas (1) con una llave allen de 4mm, el tornillo termostatico (2) con el
cabezal termostatico o con la caperuza de proteccidn y el detentor (3) con una llave allen de
5mm.

e Comprobar que la valvula de purga del aire esté abierta.

e Abrir la primera via del equipo (5) tanto en impulsién como en retorno.
e Las restantes vias (4) tienen que estar todas cerradas tanto en impulsién como en retorno.

e Conectar el equipo hidrico a la valvula superior (6).

e Abrir las dos vélvulas de carga/descarga (6) y (7) e iniciar el llenado.

e La via estara llena sélo cuando de la vélvula de descarga (7) saldra un flujo de agua constante y sin
bolas de aire.

e Después de llenar la primera via (5) cerrarla tanto en impulsién como en retorno.

e Repetir el procedimiento con la segunda via (9).

e El procedimiento tiene que efectuarse de forma individual con todas las vias, cerrando cada vez
los circuitos no necesarios para el llenado.
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Al final del llenado sera necesario:

e Cerrar las valvulas de carga/descarga (6) y (7)

e Abrir la vélvula de bolas (1)

e Abrir la valvula termostatica (2) y el detentor (3)



Regulacion

Es posible establecer los elementos para la regulacién del “GRUPO DE MEZCLA” evitando realizar los calculos sobre los caudales de los
circuitos, y sobre las pérdidas de carga en el equipo, consultando las tablas siguientes. Las tablas se han redactado basdndose
exclusivamente en la cantidad de energia a suministrar al equipo de paneles radiantes en las condiciones de proyecto.
Estos valores se deducen de la practica de ingenieria y representan un porcentaje considerable de situaciones reales.

- La columna Ep representa la cantidad de energia a suministrar al equipo expresada en kW/h.

- La columna Kvb (3) representa el valor del Kvb de la vélvula de equilibrado.

- La columna Tc muestra la temperatura del circuito primario expresada en °C.

- La columna Tip la temperatura de impulsién en el secundario expresada en °C.

- La columna Tup la temperatura de retorno del secundario expresada en °C.

- La columna ATp muestra el salto de temperatura en el panel expresado en °C respecto a la temperatura de entrada Tip.

GM 1192 con BOMBA PCE 755 c4d.:69011560

Ep (KW/h) Kvb (2) Tc Tip Tup ATp
5.0 7.0 75 35 30 5
6.0 7.0 75 35 30 5
7.0 7.0 75 35 30 5
8.0 7.0 75 35 30 5
9.0 7.0 75 35 30 5
10.0 7.0 75 35 30 5
11.0 7.0 75 35 30 5
12.0 5.7 75 35 29 6
13.0 5.0 75 35 28 7
14.0 5.0 75 35 28 7
15.0 4.3 75 35 27 8
16.0 4.3 75 35 27 8
17.0 3.8 75 35 26 9
18.0 3.8 75 35 26 9
19.0 3.4 75 35 25 10
20.0 3.4 75 35 25 10

e La bomba es ruidosa:

comprobar que no haya aire en el equipo (purgar desde la
valvula de salida de aire automatico n® 7).

e Latemperatura de impulsion es demasiado elevada:

comprobar que el cabezal termostatico o el servocontrol se
encuentre enroscado hasta el tope.

e La bomba se detiene:

controlar las conexiones eléctricas;
aumentar los termostatos de ambiente (si estan conectados).

e Elequipo no va arégimen:

comprobar la temperatura de la caldera;

comprobar la prevalencia de la bomba de la caldera (equilibrar
la mezcla reduciendo el Kv de la valvula de bolas de
equilibrado n° 3) véase pag.4);

comprobar el tarado del Bypass;

comprobar que la valvula de interceptacidn n°® 5) esté
completamente abierta;

comprobar que el capilar del cabezal termostatico no esté
estropeado o estrangulado.
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GM 1192 MHCTPYKLIMA MO NPUMEHEHUIO FIGM

CmecutenbHas rpynna

Bep. 5.0 o7 21/11/2018

RU

Ha3HaueHue
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CmecuTenbHas rpynna "GM 1192" npeacrtasnseT coboi peryanpyrowmin 610K, KoTopbii 06beanHAET B O4HOM YCTPOMCTBE Habop
KOMMNOHEHTOB, CNOCOBHbLIX NOAAEPKMBATL TEMMEpaTypy TENNOHOCUTENA B HU3KOTEMMEPATYPHOM KOHTYpe CMCTEMbl NAaHENbHOTo
OTOMN/NIEHNA MNyTemM CMeLIMBAHWUA PaAcXo4oB W3 BbICOKOTEMMEPATYPHOTO M HMU3KOTEMMEPATYPHOro KOHTYpoB. TemnepaTtypa
TENOHOCUTENA B CUCTEME NaHEeNbHOro OTOMN/IEHUA NOALEPKMBAETCA Ha 33a4aHHOM 3HAYEHUWU C MOMOLLBIO TEPMOCTAaTUYECKOTO
KnanaHa, KOTOPbI CMeLLMBaeT TeMNJOHOCUTE b C BbICOKOM TEMMEPATYPOM, NMOCTyNatoWmMn OT KOTAa, C TENJIOHOCUTEIEM HU3KOWM
TemnepaTypbl, NOCTYNaloLWMI1 U3 KOHTYpa TENAOro nona.

lpynna "GM 1192" mosKeT 6biTb NOAKNIOYEHA HANPAMYIO K KOMINEKTOpPam A1a CUCTeMbl MaHeNbHOro OTOMAeHUsA NPOU3BOACTBA
Luxor, yepes nepexofHble PUTUHIM € ynnoTHeHMAMKU G 1 "HP, uyTo saBnseTca yaobHbIM pelleHnem ana NoaaepKaHua CKNafCcKoro
aCCOPTUMEHTA - rPYNMbl KAK MOAY/IbHOTFO 31EMEHTA.

Kpome TOro, HarpesB CMellaHHOro TWna, KOoTopbliit peanusyetca B "GM 1192" cTaHOBUTCA 4Ype3BblYaliHO TMOKMM, MOCKONbKY
MMeeTCs BO3MOXHOCTb afanTauuu CMEeCUTeNbHOM rpynnbl Nof KOHKpeTHble TpeboBaHMA CUCTEM C HWU3KOTeMnepaTypHbIMU
KOHTypamu. Takum obpasom, 6e3 npobnaem, MOXKHO PaCLIMPUTb CUCTEMY C PaAMaNbHO PACMONOXKEHHBLIMU MAHENAMM, NyTeM
[06aBNEHUA JONONHUTENbHBIX KOHTYPOB.

B cnyyae HeobxoaumocTtu FPYMNMA moseT BbITb HacTpoeHa Ha 60/1bLUYO TENNOBYH MOLLHOCTb NPU YBEJIMYEHWMN TENIOBBIX NOTEPD.
B 4acTHOCTM, MOXHO 3aMeHWUTb LIMPKYIALMOHHBIM HAacoC B TOM C/ly4yae, €CAn M3MEHEeHWA BO BTOPUYHOM KOHType TpebytoT
60/1blWe MOLHOCTA, YEM U3HAYANbHO.

Kpome atoro, "GM 1192", B cuny cBoero 60/1bLI0ro NoTeHLMana u BO3MOXKHOCTU PeryiMpoBKK1, NO3BONAET CAeNaTb HE3aBUCUMbIM
BTOPWYHbIN (HU3KOTEMNEPATYPHbIN) KOHTYP OT NepBMYHOro. B rpynne moryT 6biTb 3ameHeHbl OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI, Hanpumep
B C/ly4ae 3aMeHbl KOT/1a Ha APYroi € APYrMMU XapaKTEPUCTUKAMMU.

Hanuune BctpoeHHoro BAMIMACA BTOPUYHOM Lienu AaeT BO3MOXHOCTb OTKAIOUYATb OTAE/bHbIE KOHTYPbI, HAa KOTOPbIX BO3MOXHO
npoBegeHue TEXHUYECKOro obcnyuBaHuA. B pesynbTaTe yero, obnerdaetca paboTta M, cneposaTesibHO, COKpalLaeTca Bpemsa
npoBeseHMA TeXHUYECKoro obCny»KMBaHWUA Ha pasHbiX y4yacTkax, 6e3 camea Bcel cucTeMbl OTon/ieHus B uenom. C nomoubto
LUMPKYNALUMOHHOIO HAacoca CO343aeTcA UMPKYAALMA TENJOHOCUTENA, U OCTasibHble YY4aCcTKM MoryT paboTaTb Ha CBOMX pacyeTHbIX

yCcnoBuAax.



KomnoHeHTbI:

MNopgava tennoHocuTena

OT KOT/1A

BosspaT TennoHocutensa

HA KOTEN

1) Perynupylowmii KnanaH.

KnanaH ocHalleH pe3bboBbIM NOAK/OYEHMEM CO LUTOKOM. Ha 3TO MecTo MOXKeT bbITb YCTAaHOB/IEHA TEPMOCTAaTUYECKASA FOJI0BKa C
CI)VIKCMpOBaHHbIM 3Ha4YeHunem TemnepaTypbl UIN SINEKTPOTEPMUYECKAA NON0BKa 0-10 BONbT.

2) LLlapoBoii KpaH AnA OTKOYEHUA Hacoca.

[Mo3BONAET OTKNOYNTD LI,VIpKyﬂﬂLI,MOHHbIVI HacocC B C/1iy4yae TeXxHn4ecCckoro 06C}'Iy)Kl/IBaHMﬂ WM 3ameHbl 6e3 ONOPOXKHEHUA CUCTEMDI.

3) LlapoBoit KpaH AaA OTKAIOYEHUA HAacoca U 6aIaHCMPOBOYHbBIN KpaH HAU3KOTEMMEPaTypPHOro KOHTypa.

KpaH Mno3BOIAET OTKAHYUTb OT CUCTEMDI LJ,VIpKynﬂLI,VIOHHbIVI HaCoC M NMOo3BONAET NPOU3BECTU TUAPABANYECKYHO YBA3KY BO BTOPUYHOM
HU3KOTEMMEPaTYPHOM KOHTYpe B COOTBETCTBUE C MOTEPSAMM AABNEHUA B NEPBUYHOM KOHTYpe Ha KnanaHe "1".

Ha cmecutenbHow rpynne 6anaHCMpOBO‘-{HbIVI KnanaH HaCcTpoeH Ha 3Ha4deHue I'IpOI'IyCKHOﬁ cnocobHocTH Kv= 7, MNOCKO/IbKY 3TO
3HayeHWe cooTeeTcTByeT noTpebasemoit mowHocTM o 11 KBT/4. B cnyyae nogxatoueHus 60/blieit MOLLHOCTM K rpynne, KaanaH
[0/MKeH 6bITb NpUBEAEH B NoNoXeHne bonee HU3Koro Kv.

4) M'mnb3a gna NOAKNIOUEHUA AaTYMKa TemnepaTypbl.

5) 3anopHbiii BEeHTUAb HU3KOTEMNEepPaTYPHOro KOHTypa.

3TOT BEHTU/b HaCTpanBaeTCA TO/IbKO B Ha4asie BBOAa B 3KCN/lyaTauuto rpynnbl ANA PeryaMpoBKM NOTePb AaB/1eHNA TEN/IOHOCUTENIA Ha
BbiIXoge n3 BTOpMLlHOVI uenu. KnanaH AO0NKeH 6bITb MOAHOCTbLIO 3aKpbIT, eCau cywiecTeyeTt HeO6XOAMMOCTb MO/THOCTbIO OTKAHUYUTL
BTOpW—IHbIﬁ HM3KOTEMnepaTyprI171 KOHTYpP OT NnepBUYHOro AnAa nposegeHnAa TeXHM4YeCckoro O6C/1y)KMBaHMFI. Kpome 3TOro, Ha
BHYTpPEHHEM Ceaie BEHTUA YCTaHaB/MUBAETCA O6paTHbIl7'I KnanaH, KOTOprI\;I npenaTcTeyeT NPOHMKHOBEHUIO TEN/IOHOCUTENA U3
NepBUYHOro KOHTYpa, Koraa BblK1HO4YeH HAaCoC U 3aKpbIT perynMpyroUJ,MFl KnanaH. Kak npaBuao, 3TOT BEHTUNb O0/1XKEH 6bITb Bcerga
NONHOCTbIO OTKPbIT.

6) KnanaH perynupyemoro 6aiinaca.

Mcnonb3oBaHne nepenyckHbIX KNanaHoB balinaca HeO6X0,CI,MMO BO BCeX CMCTemax BOAAHOIo oTonneHua, rae npucyTcreyeTt 2-x
30Ha/IbHOE PeryanpoBaHmne cuctemol, MO0 paanaTopbl OCHALLEHbI PEryNpYOLLEen apmMmaTypoi, KOTopas Npu onpeaeeHHbIX YCI0BUSAX,
MOXeT OTKNHYaTb OTAE/IbHbIE KOHTYPa OT BCel cuctembl otonneHus. KnanaH peryampyemoro balinaca nponyckaer yepes cebs
OI'Ipe,CI,EJ'IEHHbIﬁ pacxon TenioHocuTenA, 4yTOb6bI npeaoTBpPaTUTb pa60Ty HaCoCa B peXxXnme X0N0CToro xoaa, nnbo B pexnmax oTINYHbIX
OT NPOEKTHbIX ycnoami&, TaKXXe OH NpenATCTBYeT N0ABNEHUIO WyMa, KOTOprVI MOXeT 06pa3OBbIBaTbCﬂ npu 4pesmepHOM ysennv4eHnmn
CKOPOCTU ABUXKEHUA TENSIOHOCUTENA.

7) ABTOMaTUUYECKMNI1 BO3AYX00TBOAUMK (nogKatoueHue 1/2")

ABTOMAaTMYECKUI BO34YyXO0TBOAYUK Cpa6aTbIBBET BO BpemA 3ano/IHeHUA CUCTeMbl UIN BO BpemMA O6pa3OBaHMﬂ BO34YLWHbIX I'IpO6OK.
8) NoBOpPOTHbIE KPaHbl ANA CIMBA U 33/IMBA TEMN/IOHOCUTENA C 3ALLUTHBIMU KOINaYKaMMu U AMaMeTPoM
nogknoyeHus Ha 3/4".

9) duTUHrK c ynnotHeHnamm CR 498 Ha G 1” HP.

10) HakugHbie raitku G 1 "1/2 ana nogKnoueHUA LMPKYAALMOHHOrO Hacoca.

11) TepmomeTpbl AN U3MepeHUsa TemnepaTypbl co WwKanoii ot 0 ° ao 80 ° C.
M03BONAIOT KOHTPOAMPOBATL TEMNEPATYPY TENJOHOCUTENA B NOZAtOLWEM U 06paTHOM TpybonpoBoAax BTOPUYHOW Lienu.
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12) dutuHru gna coeguHeHuna Tpybonposoga 6ainaca.

13) M'mnb3a ANA YCTaHOBKU KaNnWANAPHOro AaTuMKa TepmocTtaTta 6e3onacHocTu.

15) LIMpKYyNSALMOHHbIMA Hacoc

CmecuTenbHas rpynna npegHasHaveHa ans paboTbl B pas/IMyHbIX YCAOBUAX IKCNAyaTauum u gna obecneyeHns passiMyHbIX 3HAYEHUM
TENI0BON MOLHOCTU. B 3aBUCMMOCTM OT MOLLLHOCTM, KOTopas byaeT paccumMTaHa NPOEKTUPOBLLMKOM, MOTYT UCMO/b30BaTbCA HECKO/IbKO
BMA0B LUMPKYNALMOHHbIX HacocoB. Hanbonee pacnpocTpaHeHHaa MOAEb, KOTOPYIO Mbl PEKOMEHAYEM 3TO:

PCE 755 Koga,.: 69011560 uMpKynaLMOHHbIN Hacoc ¢ MHBepTopom 25/60 Knacc aHepronotpebaeHus A.

[aHHbIV TUN LMPKYAALMOHHOIO HAacoCa He ABAAETCA 06A3aTe/IbHbIM, U KIMEHT MOXKET PeLUTb UCNONb30BaTb LUPKYAALMOHHbIN HAcoc,
TOT KOTOPbIV OH Nyylle 3HAET U NPUMEHSET bonee YacTo.

MpuHumn paboTbi

LIMpKynaumsa TenaoHoOCUTeNs B HU3KOTEMMEPaTypHOM BTOPUYHOM KOHTYPE OCYLLECTBAAETCA C MOMOLLbIO LIMPKYAALMOHHOMO Hacoca,
YCTaHOB/IEHHOTO Ha CMECUTE/IbHOM Fpynne, B TO BPeMA KakK TEPMOCTaTUYECKMI KnanaH NnoAaepKuBaeT TemnepaTypy Tena10HOCUTeNs Ha
MOCTOAHHOM 3a4aHHOM 3HaYeHUW, BO3LENCTBYA HA M3MEHEHWEe Pacxoda TerJoHOCUTENs, NMOCTYNAoLWero M3 BbICOKOTEMMEPATYPHOrO
KOHTYpa 4/ nogaepxaHua Tpebyemoit 3a4aHHON TemnepaTypbl BO BTOPUYHOM KOHTYpe. TenaoHOCUTENb BO3BPALLAETCA B NEPBUYHbINA
KOHTYp 4epe3 6anaHCMPOBOYHbIN KnanaH (5), Ha KOTOPOM AO0/XKHa MPOM3BOAMTLCA PEryanpoBKa, YTobbl yBA3aTb rMApaBaMyYecKue
noTepu MeKay NepBUYHbIM U BTOPUYHBIM KOHTYpamu. PEeKoMeHAYeTCa NOAKN0YATb LMPKYAALMOHHBIN HAacoc K CeTu yepes TepmocTtaTt
6e30nacHOCTM, 4TOBbl MPEefOTBPATUTb MNOBPEXAEHWUA, BbI3BaHHblIE C/yYyaliHbIM MOBbILWEHWEM TemnepaTypbl. BmellaTenbcteo
TepmocTaTta 6€30MacHOCTM HEOHXOAMMO, UTOBbI IKCTPEHHO OTKAOUUTL HACOC. [JMCTAaHLMOHHbIN AaTYMK TEMMNEpPaTypbl Ha BbIXOAE MOXKET
6bITb MOTPYYKHbLIM WU KOHTAKTHbLIM.

TexHUyeckue xa PaKTEePUCTUKHN

. MaKcnumanbHaa TemnepaTtypa B MepBUYHOM KOHTYpe: 80 °C;

. [ranasoH perynMpoBKn TemnepaTtypbl BO BTOPUYHOM KOHTYype: 20°C- 65 °C;

. MakcrMmanbHoe cTaTuyeckoe AaBneHunaA: 6 6ap;

. MakcumanbHoe anddepeHumnanbHoe AaBneHune: 1 6ap;

. [unanasoH HacTpoliKku peryanpyemoro bainaca : 0.2 -0.7 6ap;

. Mnb3a gna ycTaHOBKM TEPMOMETPOB: noaxntodermne 1/2” ¢ @ 65 mm;

. MoaknoYeHne KoNNeKTOpoB BTOPUYHOIO KOHTYpa: G1” HP dUTUHIU C yNNOTHEHUAMY;
[ MoAKNoYEeHWE CO CTOPOHbI NEPBUYHOIO KOHTYpa (OT KoTaa): G1” BP.

Marepuanbl:

. NaTtyHb CW 617N DW UNI EN 12165:2016

° OTOX*KEHHaa megb

. YnnotHeHus O-rings EPDM nepoKcuaHow nonnmepusawmm
. dnemeHTbl U3 HepxkaBetowel ctaaum AlSI 316.
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YcraHOBKa

YCTaHOBKA TEPMOr0/I0BKM C GUKCMPOBAHHOM TeMnepaTypoii:

e [pynna "GM1192" cHabkeHa NNACTMKOBbIM KONMAYKOM A5 3alMTbl LUTOKA PEryanpyroLLero
KnanaHa. CHUMWTE 3aWMTHbIN KOANaYoK.

® YCTaHOBWUTE TEPMOCTAaTUYECKYIO FOIOBKY HAa MaKCMMYM, Ans yao6CcTBa AanbHenwel ee yCTaHOBKU
Ha K/ianaHe. YCTaHOBUTE TEPMOTO/I0BKY.

® HacTpoliTe TEpMOroN0BKY Ha XKe/flaemoe 3HaYeHne TemnepaTypbl.

® YCTaHOBMUTE KanuANAPHbINA AaTYMK TeMNepaTypbl TEPMOTOIOBKM B TMAb3Y. EC/IM Bbl CTO/IKHYAWUCH C
TPYAHOCTbIO YCTAHOBKM, AEMOHTUPYITE MMIb3Y ANA YCTAHOBKM KanWANAPHOrO AaTYMKA.

e OcnabbTe HaknAHbIe raliku coeanHUTeNbHbIX GUTUMHIOB "12" ana obnerdyeHns ycTaHOBKM Hacoca.

e YcTaHOBWTE Hacoc, obpallas BHMMaHWE Ha Hanpas/JeHWe CTPEesKW, KoTopas AO0/KHa ObiTb,
HanpaB/ieHa BBepX.

® [locne ycTaHOBKM HAcoca 3aTAHWUTE HAaKUAHbIE FalKn COeAMHUTENbHbIX GUTUHrOB "12".

® PerynvpoBka 6anaHCMpPOBOYHOrO KnanaHa "3" ocyliecTBNsAeTCcA B COOTBETCTBME C OTMETKamMM
LUKa/Ibl Ha KOpMyce KanaHa C MOMOLLbIO LIECTUTPAHHOIO K/oYa 4 Mm.

® HyXHO Npou3BOAWTL PETYIMPOBKY Ha BaNaHCMPOBOYHOM KNanaHe, Koraa Heobxoaumo 6onbluoe
NnocTynaeHne Tenna U3 NepBUYHOTO KOHTYpa.

e [InA peryavMpoBKM NepenyckHOro KnanaHa bHaknaca "6" Hy)KHO NPOCTO MOBEPHYTb PYYKYy A0
COBMafeHUA C }KenaembliM 3HaYeHNeM.

e YT10Obl 3aMEHUTH YNIOTHEHUE LUTOKA KNanaHa BbIMOJHUTE HUXKENepeuncieHHble AencTBuA:
o CHMMUWTE 3aLMUTHBIA KOJINAYOK MM TEPMOCTAaTUYECKYO TONIOBKY WUAN TEPMO3IEKTPUYECKYIO
rONIOBKY;
0 OTBUHTUTE BHYTPEHHIOD KOHTPranky KJ4oM 9 MM M CHUMMUTE WTOK, YAEPXKUBAA OTBETHYHO
4acTb KAo4OM 19 mm;

o 3ameHuTe YNAOTHUTENIbHOE KONbLUO U LWUTOK U 3aKpyTUTE KOHTpFal‘;le KNIOUOM 9 MmMm;
o YcTaHoBUTe 3aUJ,VITHbIVI KONMAaYoK U TePMOCTAaTUHECKYHO FONTI0OBKY NN TEPMO3NNEKTPUHECKYIO
FONOBKY Ha MecCTO.
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e [1nA ruapaBanyecKkoi yBA3KM NEPBUYHOTO M BTOPUYHOTO KOHTYPOB:
o OTkpyTMTE KpbiwKy ABS "A", cHummKTe npoknagky "B";
o Cnomolubto WwecTurpaHHoro Katova CH.5 3akpoiite nosHoCTbio KnanaH "C";
o OTKpoWTe KNanaH Ha Tpebyemoe Yncao 060poToB cornacHo rpadurKy NoTepb AaBAEHUS;
o YctaHoBuTe KpbiwKy ABS "A" 1 npoknagKy "B" Ha mecTo;

e BHUMAHMUE: T[ocne BbINONHEHUA MNPOBEPKU FEePMETUYHOCTU PpeKoMeHAyeTca CHU3UTb
AasneHue. MNepenag gaBneHNA MeXxAy BXOA0M U BbIXOAOM KaanaHa He Ao/KeH 6biTb 6onblue,
yem 1 6ap. ITo MOKeT Bbi3BaTb NOBPEKAEHNE YNNOTHUTENLHOTO KO/IbLLA KNanaHa.

99 8

o [lepes 3anyckom cucTembl HEO6X0AMMO NPOBEPUTD:

o Bce coeamHeHUs, oTmeyeHHble Yncnom "12" fonKHbI BbITb TYro 3aTAHYTbI.
O 3anopHblt 6N1OKMPOBOYHBIM KnanaH "5" NOAHOCTbIO OTKPbIT.

e 3HayeHVe TemnepaTypbl, YCTAaHOB/NEHHOE Ha TEPMOCTAaTUYECKOM K/amaHe, COOTBETCTBYeT
TemnepaType TENJIOHOCUTENA, MOCTYMAOWEro B HU3KOTEMMEPaTypHbIi KOHTYyp. BusyanbHo
NMoKasaHUsa TemnepaTypbl TENJOHOCUTENS MOXKHO ONPEAENUTb N0 TEPMOMETPY B BEPXHEW YacTu
rpynmnbl

e He 3KcnnyaTMpyiTe TepMOCTaTUYECKUIA KnanaH npu 3HavyeHuamu AP Bbiwe 0,5 6ap, aTo MoxKeT
NPUBECTU K NOABAEHMIO LUYMA.

e pynna "GM1192" npepHasHaueHa ANA nopKawuveHus K Hacocy PCE 755 koa. 69011560,
KOTOPbIN J0/13KEH 6biTb YCTAaHOBNEH B KOpNyce rpynnbl ¢ BHyTPeHHei rnybuHoii B 90 mm.

UHCTpYKLMA ANA HACTOMKKU N OUUCTKU PEryinpyroLmx K1anaHoB ¢ pacxogomepamu

3HaueHMEe TEOPEeTUMYECKOW MOLLHOCTM KaXKAOro KOHTypa OnpefenseTcd W paccyuTbiBaeTcs
NPOEKTUPOBLLMKOM. TaK¥e Ha pacxof4omepax, Pacno/IOXKEHHbIX Ha KaKAOM M3 BbIMYCKOB C
KO/IZIeKTOPA, YCTaHaBAMBaOTCA Tpebyemble pacxobl TENJOHOCUTENA HA KaXKAbli1 KOHTYP.
PerynnpoBKa 40oMKHa NPOU3BOANTLCA NMPU MOJHOCTbIO OTKPLITLIX KAanaHax. YUnuTbIBas, YTO pacxoabl
TENJIOHOCUTENA KaXKA0ro KOHTYpa BAUAIOT APYr HA ApYra, BaXKHO, YTObbI peryMposka nNpoBoamaach
ONA KaXKAOro ydacTKa 40 AOCTUXeHMs Tpebyembix 3HaYeHWi pacxoda B /1 / MUH, YCTaHOB/IEHHbIX
NPOEKTOM.

[ns peryanpoBKu pacxoaa:

e CHMMMUTE CTONOPHOE KOJIbLLO KPACHOTO LiBETa.

W g'o

" 35010

e [lpuBeaUTE PETYNATOP PACXOAOMEPA B NOJOKEHWNE NOAHOCTHIO 3aKPBITO.

(al) = KnanaH
WHCTPYMEHTOB.

pacxogomepa 3aKpblBaeTcs  BPyuyHylo, 6€3  MCMnonb3oBaHMA  creuuasnbHbIX

(), !

3 1/min p
I.il
i} y
x = 0.5mm| [x=4.8mm
CLOSE OPEN|

e OTKpoTe KNanaH pacxogomepa 0 AOCTUNKEHUs Tpebyemoro pacxoaa.

B
click! %
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e YcTaHoBuTe CTONOPHOE KO/IbLLO Ha MeCTO.

3aLmTa OT HECAHKLMOHWPOBAHHOTO BMELLATE/IbCTBA B TMAPABANYECKYO 6aNaHCUPOBKY:

e HacTpolika perynatopa pacxofomepa MOXKeT 6biTb 3ab/J0KMpOBaHa C MOMOLLbIO CTOMOPHOTO
KonbLa. B cnydae Heo6XoAMMOCTH, CTOMOPHbIE KO/bLA MOTYT 6biTb ONI0MEMPOBaHbI C MOMOLLLbIO
NMPOBOIOKMN U NIOMbBbI.



CTaKaH Y Npy»KMHa MOTYT CHUMATbCA A/19 NPOBEAEHUA OUUCTKU:

® 3aKpoiTe K/AanaH pacxogomepa A0 KOoHUaA.

o CHMMMUTE CTaKaH, NpeABapuTeNbHO CHAB GUKCUMPYHOLLYIO KUMCY.

o [pu CHATUM CTaKaHa BO3MOKHa Hebo bluan NpoTeyka.

e Tenepb CTEK/IO CTaKaHa MOXHO 6e3 TpyZa OYNCTUTD.

® 3ameHa CTakaHa Npou3BOAUTCA MyTeM NpoBeaeHUa obpaTHOW onepauuu.

1. PerynupoBoyHoe Konbuo 2. Kopnyc knanaHa 3. MeTannnyecknii HaKOHeYHUK CTakaHa
4. Ctekno 5. CtonopHoe Koabuo

MHCTPYKLMA NO 3aNONHEHUIO YCTaHOBKU

3anosiHeHMe BbICOKOTEMMNEPATYPHOrO MEPBUYHOIO KOHTYypa BbIMONHAETCA CO CTOPOHbI KoTaa. Ann

TOro 4YTOoObl 3aNONHUTb BTOPUYHbBIA HU3KOTEMMEPATYPHbIN KOHTYp BbINOJNHUTE Cheayolme

OencTBuA:

e 3aKpoiTe WapoBoi KpaH (1) c NTOMOLLbIO LWECTUFPAHHOTO KAoYa 4 MM, TEPMOCTATUYECKUI KnanaH
(2) ¢ nomoLLbo TEPMOTONIOBKM MM 3ALLMTHONO KoJiNayka M 6anaHCMpPOBOYHbLIM BeHTUAb (3) ¢
NOMOLLbIO LIECTUTPAHHOTO Kto4a 5 MM.

e Yb6eauTech, YTO aBTOMATUYECKUI BO34YXOOTBOAUMK MOSHOCTHIO OTKPLIT.

e OTKpoiTe nepsblit KOHTYpP (5) Ha NnogatoLLei 1 0bpaTHOM UHUAX.
e OcTanbHble KOHTYpPbI (4) A0MXKHbI BbITb 3aKPbITbI HA MOAAOLWMX U 06PATHLIX IUHUAX.

e Yepes BepxHWit KnanaH (6), NoacoeamHUTE Fpynny K cucTeme BoAOCHaBXKeHUA.

e OTKpoitTe 06a KnanaHa gna 3anmea / camea (6) 1 (7) M HaYHMTE 3aMNo/HEHMe.

e Cuctema 6yaeT 3amo/siHeHa TO/IbKO TOrA4a, KOr4a M3 BbINYCKHOroO KnamaHa (7) 6yaer BbIXoAuTb
BoAa 6e3 NpucyTCTBUA Ny3bipbKOB BO3AyXa.

e Kak To/bKO b6yaeT 3anosiHeH nepBbli KOHTYp (5), 3akpoliTe ero Ha nogatoweit u obpaTHoM
NIMHUAX.

e AHanormyHbiMm 06pasom NpomssBeauTe 3anoHEHNE BTOPOTro KOHTypa (9).

e AHANOrMyHbiIM 06pPa3omM npou3BeauTe 3amNoSIHEHWE OCTa/ibHbIX KOHTYPOB (8), KaKabli pas
3aKpblBas WX NOCAE 3aN0JAHEHUA KayK40ro U3 KOHTYPOB Ha IMHWAX NOAA4YM U BO3BpaTa.

6 Mocne 3ano/IHEHUA HYKHO:
e 3aKpbITb KNanaHbl 3anuea / camea (6) u (7).
+ 2 e OTKpbITb LWapOBOM KpaH (1).

e OTKPbITb TEPMOCTAaTUYECKUI KNanaH (2) u 6anaHCMpPOBOYHBbIN BEHTUIb (3).

.,-3
7
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PerynupoBka

Bbl MOXKeTe onpeaennTb 3HaYEHMA ANA HACTPOMKM "cMecuTeNbHOM rpynnbl” He BbINOMHAA pacyeTbl PacXoA0B TENJOHOCUTENA U NOTEePb
LAaBNEeHUA B CUCTEMe, MO HuKenpueedeHHoW Tabnuue. Tabnuua 6bina cocTaBNeHA WMCKAKOUYMTENbHO Ha OCHoBe noTpebHocTn B
MOLLHOCTM HEOHX0AMMOW ANA HAarpeBa HU3KOTEMNEPATYPHOM CUCTEMbI OTOMN/IEHUA.
3TW 3HAYEHMA NONYYEHbI U3 NPAKTUYECKUX MHIKEHEPHbIX HAPAbOTOK W NPeACTaBAAOT cOB0M 3HAYUTENbHYIO 400 PEaNbHON CUTYaLMK.

- Ep—mowHOCTb HM3KOTEMMNepaTypHOW CUCTEMbI OTONEeHUA KBT/4ac.

- Kvb (3) — KoappuumeHT nponyckHol cnocobHocTM Kvb 6anaHCMpPOBOYHOrO KnanaHa.

- Tc - TemnepaTypa TENIOHOCUTENA B MEPBUYHOM KOHTYpe - °C.

- Tip - Temnepatypa nogaum TENJIOHOCUTENA BO BTOPUYHOM HU3KOTEeMMepaTypHOM KoHType °C.

- Tup - TemnepaTypa BO3BpaTa TENJOHOCUTENA BO BTOPUYHOM HU3KOTEMMNEPATYPHOM KOHType °C .

- ATp—nepenag TemnepaTypbl BO BTOPUYHOM HMU3KOTEMMEPATYPHOM KOHType °C.

GM 1192 c Hacocom PCE 755 Kopg.:69011560

Ep (KBT/u) Kvb (2) Tc Tip Tup ATp
5.0 7.0 75 35 30 5
6.0 7.0 75 35 30 5
7.0 7.0 75 35 30 5
8.0 7.0 75 35 30 5
9.0 7.0 75 35 30 5
10.0 7.0 75 35 30 5
11.0 7.0 75 35 30 5
12.0 5.7 75 35 29 6
13.0 5.0 75 35 28 7
14.0 5.0 75 35 28 7
15.0 4.3 75 35 27 8
16.0 4.3 75 35 27 8
17.0 3.8 75 35 26 9
18.0 3.8 75 35 26 9
19.0 3.4 75 35 25 10
20.0 3.4 75 35 25 10

e HyKHO y6eauTbca B OTCYTCTBUM BO3AyXa B CUCTEME
o [pu paboTe Hacoca NOABAAETCA WYM: (aBTOMaTUyeckuii Bo3ayxooTBoaumnK Ne 7 gonkeH 6biTb
OTKpbIT).

L4 y6ep,V|Ter, YTO TEPMOCTAaTUHECKaA roJI0BKa U KaI'IVIﬂﬂFlprIVI

e TemnepaTtypa Ha nop,arow,eﬁ JIMHUU CIULLIKOM BbICOKa:
AaTYNK YCTaHOBNEHbI 40 ynopa.

o [lpoBepTe 3neKTPUYECKNE COeaNUHEHUS;
e OcTaHaBNMBAETCA LMPKYNALMOHHBIN Hacoc: e YcTaHoBUTe 6o/bLLEe 3HaYEeHWe TemnepaTypbl Ha TepMmocTaTe
6€30MacHOCTU (ecnu OH NOAKAOYEH)

® MpoBepbTe TeMnepaTypy Ha KOT/e;

® MpoBepbTe XapaKTEPUCTUKY HAacoCa KOT/IOBOrO KOHTYpPa (TaKxe
npoBepbTe YCTaHOBAEHHOE 3HayeHue Kv Ha
6anaHcMpoBOYHOM KnanaHe Ne 3 - cm. cTp. 4);

e YCTaHOBKA He BbIXOAMT Ha pabounit pexkum: ® MpoBepbTe KaNMBPOBKY KianaHa balinaca;

e [lpoBepbTe, YTO 3aMOpPHbI 6aNAHCMPOBOYHBIN KnanaH Ne 5)
MOMHOCTbIO OTKPbIT;

o [lpoBepbTe, YTO KANUANAPHBINA AATYMK TepPMOCTaTa He
NOBPEXKAEH UM HE CIOMAH.
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